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REGOLE GENERALI DI REDAZIONE  
 
 
La Nota informativa e i relativi allegati sono redatti in ottemperanza al presente Schema e sulla base 
dei seguenti criteri generali: 
 

1. i contenuti sono espressi in modo chiaro, sintetico e comprensibile, avendo cura di privilegiare 
l’accessibilità dell’informazione da parte del soggetto destinatario affinché quest’ultimo sia in 
grado di assumere la decisione relativa all’adesione in modo pienamente consapevole. A tal 
fine, la Nota informativa è redatta con un linguaggio semplice e immediato e assume una 
struttura, anche grafica, che ne renda agevole la consultazione. Ove possibile e opportuno, le 
informazioni sono fornite in forma tabellare; 

 
2. la lingua utilizzata è quella italiana; in caso di utilizzo di termini in lingua straniera, questi 

sono inseriti nel “Glossario”, accompagnati da una breve spiegazione del significato assunto; 
 

3. i caratteri tipografici utilizzati nel testo devono assicurarne la leggibilità; 
  

4. le “AVVERTENZE” sono inserite con caratteri grafici di maggiore evidenza; 
 

5. è assicurata la coerenza delle informazioni e delle clausole all’interno della Nota e tra la Nota e 
gli altri documenti che disciplinano la partecipazione alla forma pensionistica complementare; 

 
6. le pagine di ognuna delle sezioni di cui la Nota informativa si compone sono numerate 

riportando il numero totale delle pagine componenti ciascuna di esse. 
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FRONTESPIZIO 
 
 
Riportare esclusivamente le informazioni e le frasi di seguito indicate. 
 
Indicare la denominazione della forma pensionistica complementare, il logo (eventuale) e il numero di 
iscrizione all’Albo tenuto dalla COVIP.  
 
¾ Per i fondi pensione aperti e per i PIP indicare altresì la denominazione e il logo (eventuale) 

del soggetto istitutore nonché il gruppo di appartenenza dello stesso (eventuale) (qualora il 
soggetto istitutore del fondo pensione aperto non coincida più con il soggetto gestore, i 
richiami al soggetto istitutore contenuti nel presente Schema vanno riferiti al soggetto 
gestore). 

 
Inserire le seguenti frasi: 
 

“Nota informativa per i potenziali aderenti, depositata presso la COVIP il ….” 
 
“La presente Nota informativa si compone delle seguenti quattro sezioni: Scheda sintetica, 
Caratteristiche della forma pensionistica complementare, Informazioni sull’andamento della 
gestione, Soggetti coinvolti nell’attività della forma pensionistica complementare”. 
 
“La presente Nota informativa è redatta dal [ fondo pensione negoziale/soggetto istitutore del 
fondo pensione aperto/PIP ] secondo lo schema predisposto dalla COVIP ma non è soggetta a 
preventiva approvazione da parte della COVIP medesima”. 
 
“Il fondo pensione negoziale/La società …. (inserire denominazione del fondo pensione negoziale 
ovvero, per i fondi pensione aperti e per i PIP, del soggetto istitutore) si assume la responsabilità 
della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente Nota informativa.” 
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- SCHEDA SINTETICA -  
 
Riportare la denominazione della forma pensionistica complementare. 
 
Inserire la seguente intestazione: 
 

 “SCHEDA SINTETICA” 
 

Riportare la seguente indicazione:  
 

“La presente Scheda sintetica costituisce parte integrante della Nota informativa. Essa è redatta al 
fine di facilitare il confronto tra le principali caratteristiche di …. (denominazione) rispetto ad altre 
forme pensionistiche complementari. Per assumere la decisione relativa all’adesione, tuttavia, è 
necessario conoscere tutte le condizioni di partecipazione. Prima di aderire, prendi dunque visione 
dell’intera Nota informativa e dello [ statuto/regolamento/regolamento e condizioni generali di 
contratto ]”. 

 
Indicare la data alla quale sono aggiornati i dati storici.  

 
A. PRESENTAZIONE DEL FONDO / PIP 
 

A.1. Elementi di identificazione del fondo pensione negoziale / fondo pensione aperto / PIP 
 
Inserire la denominazione completa del fondo pensione negoziale/fondo pensione aperto/PIP e 
indicare che è una forma di previdenza per l’erogazione di trattamenti pensionistici complementari del 
sistema obbligatorio, disciplinata dal d.lgs. 5 dicembre 2005, n. 252. 

 
¾ Per i fondi pensione negoziali: indicare la fonte istitutiva 

 
¾ Per i fondi pensione aperti e per i PIP: indicare la denominazione del soggetto istitutore e 

l’eventuale gruppo di appartenenza 
 

Riportare gli estremi di iscrizione all’Albo tenuto dalla COVIP. 
 
 

A.2. Destinatari  
 
Indicare le categorie di soggetti cui la forma pensionistica complementare è rivolta.  
 
¾ Per i fondi pensione aperti: nel caso in cui il fondo sia dedicato esclusivamente ad adesioni in 

forma individuale ovvero ad adesioni in forma collettiva, darne adeguata evidenza.  
 

 
A.3. Tipologia, natura giuridica e regime previdenziale 

 
Indicare la tipologia, la natura giuridica e il regime previdenziale della forma pensionistica.  
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B. LA PARTECIPAZIONE ALLA FORMA PENSIONISTICA COMPLEMENTARE 
 
Indicare che l’adesione è libera e volontaria e che la partecipazione alle forme di previdenza 
complementare disciplinate dal d.lgs. 5 dicembre 2005, n. 252, consente all’aderente di beneficiare di 
un trattamento fiscale di favore sui contributi versati, sui rendimenti conseguiti e sulle prestazioni 
percepite. 
 
Indicare i luoghi in cui sono resi disponibili la Nota informativa, il/lo [ 
statuto/regolamento/regolamento e condizioni generali di contratto ], il Documento sul regime fiscale, 
il Documento sulle rendite, il Documento sulle anticipazioni e l’ulteriore materiale informativo 
predisposto dalla forma pensionistica complementare nonché le modalità con cui il soggetto 
interessato può acquisirne copia.  
 
Richiamare l’attenzione dell’aderente sul ruolo dello [ statuto/regolamento/regolamento e condizioni 
generali di contratto ] quale fonte della disciplina della forma pensionistica complementare e del 
rapporto tra l’aderente medesimo e il fondo pensione negoziale / soggetto istitutore del fondo pensione 
aperto/PIP. 
 
 
C. SEDI E RECAPITI UTILI 
 
Riportare le seguenti informazioni: 
 
¾ Per i fondi pensione negoziali: sede legale e sede amministrativa, se diversa 

 
¾ Per i fondi pensione aperti: sede legale della società e sede ove è svolta l’attività del fondo, se 

diversa 
 
¾ Per i PIP: sede legale della società e sede della direzione generale, se diversa. 

Le imprese di assicurazione straniere specificano se operano in Italia in regime di stabilimento 
o di libera prestazione di servizi. 

 
Indicare il sito internet, il recapito telefonico e l’indirizzo di posta elettronica utilizzabili dall’aderente 
per comunicazioni e richieste. 
 
 
D. TAVOLE DI SINTESI DELLE PRINCIPALE CARATTERISTICHE DEL FONDO / PIP 
 
Inserire le informazioni che seguono, ove possibile in forma tabellare. 
 

D.1. Contribuzione  
 
¾ Per i fondi pensione negoziali: riportare le misure di contribuzione fissate dalle fonti istitutive, 

la decorrenza e la periodicità dei versamenti. Indicare che l’aderente può determinare fissare la 
contribuzione a proprio carico anche in misura maggiore rispetto a quella minima determinata 
dalle fonti istitutive medesime, riportando le modalità eventualmente previste. Nel caso in cui 
sia consentita l’adesione di familiari fiscalmente a carico degli aderenti, indicare la facoltà, per 
tali soggetti, di fissare liberamente la misura della contribuzione e riportare le modalità di 
versamento.  
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¾ Per i fondi pensione aperti che acquisiscono adesioni di lavoratori dipendenti su base 
collettiva: indicare che la misura della contribuzione, la decorrenza e la periodicità dei 
versamenti è fissata dai contratti o accordi collettivi o regolamenti aziendali che dispongono 
l’adesione. Indicare inoltre che l’aderente può fissare la contribuzione a proprio carico anche 
in misura maggiore rispetto a quella minima prevista dalle fonti istitutive. Nel caso in cui sia 
consentita l’adesione di familiari fiscalmente a carico degli aderenti, indicare la facoltà, per tali 
soggetti, di fissare liberamente la misura della contribuzione e riportare le modalità di 
versamento. 

 
¾ Per i fondi pensione aperti che acquisiscono adesioni su base individuale e per i PIP: indicare 

le modalità di contribuzione e richiamare la facoltà dell’aderente di fissarne liberamente la 
misura. 

 
Evidenziare i casi in cui, ai sensi della vigente normativa, i lavoratori dipendenti possono 
contribuire alla forma pensionistica complementare versando il TFR in misura non integrale.  
 
Ove previsto, fornire informazioni circa la possibilità di contribuire mediante versamento di 
abbuoni accantonati a seguito di acquisti effettuati tramite moneta elettronica o altro mezzo di 
pagamento presso centri vendita convenzionati.  
 
Indicare che la misura della contribuzione scelta al momento dell’adesione può essere modificata 
nel tempo. 
 
 
D.2. Proposte di investimento  
 

Riportare per ciascun comparto [ fondo interno/OICR/gestione interna separata ] le seguenti 
informazioni: 

- denominazione 
- finalità della gestione in relazione ai potenziali aderenti, indicando, ove prevista, l’esistenza di 

garanzie di risultato 
¾ Per i fondi pensione negoziali rivolti a lavoratori dipendenti e per i fondi pensione aperti 

che acquisiscono adesioni di lavoratori dipendenti su base collettiva: specificare il 
comparto al quale sono destinati i flussi di TFR maturando conferiti tacitamente 

- orizzonte temporale di investimento consigliato al potenziale aderente (breve, breve/medio, 
medio, medio/lungo, lungo) 

- grado di rischio connesso all’investimento (basso, medio-basso, medio, medio-alto, alto) 
 
¾ Per i PIP: riportare la tipologia della linea di investimento (fondo interno/OICR/gestione 

interna separata) 
 

Riportare per ciascuna combinazione predefinita di comparti [ fondi interni/OICR/gestioni interne 
separate ] le seguenti informazioni: 

- denominazione 
- finalità della gestione in relazione ai potenziali aderenti 
- orizzonte temporale di investimento consigliato al potenziale aderente (breve, medio, 

medio/lungo, lungo) 
- grado di rischio connesso all’investimento (basso, medio-basso, medio, medio-alto, alto)  
- composizione 
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- modalità di ribilanciamento, ove previsto. In alternativa, specificare che non è previsto il 
ribilanciamento e che, pertanto, la composizione del capitale investito potrebbe nel tempo non 
essere più in linea con quella originaria. 

 
 
D.3. Rendimenti storici 
 

Riportare per ciascun comparto [ fondo interno/OICR/gestione interna separata ] e per ciascuna 
combinazione predefinita le seguenti informazioni: 

- rendimenti annui conseguiti nel corso degli ultimi 5 anni solari 
- rendimento medio annuo composto conseguito nel corso degli ultimi 5 anni solari 
 

Indicare, in forma di AVVERTENZA, che i rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di 
quelli futuri. 

 
 
D.4. Prestazioni assicurative accessorie (eventuale)  

 
Indicare le prestazioni assicurative accessorie offerte specificando le modalità di adesione 
(facoltativa/obbligatoria) e illustrandone le caratteristiche principali. Per le prestazioni assicurative 
accessorie ad adesione facoltativa, indicare il relativo costo aggiuntivo ovvero i criteri di 
determinazione dello stesso.  
 
¾ Per i PIP: illustrare l’eventuale riconoscimento da parte dell’impresa di assicurazione di bonus 

periodici o di bonus a scadenza. Se gli importi sono espressi in cifra fissa, descrivere le misure 
di rivalutazione previste ovvero precisare che gli importi non vengono rivalutati nel tempo.  

 
 
D.5. Costi nella fase di accumulo  
 

Riportare informazioni di dettaglio su tutti i costi che gravano, direttamente o indirettamente, 
sull’aderente nella fase di accumulo della prestazione previdenziale. Illustrare sinteticamente i costi 
applicati avvalendosi dello schema di Tabella che segue. 
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Tipologia di costo Importo e caratteristiche 

Spese di adesione   
Spese da sostenere durante la fase di accumulo:   
    Direttamente a carico dell’aderente   
    Indirettamente a carico dell’aderente:  
      - Comparto  
       ……………  
       ……………  
      - Fondo interno e/o OICR  
       ……………  
       ……………  
      - Gestione interna separata  
       ……………  
       ……………  
Spese da sostenere per l’esercizio di prerogative 
individuali: 

 

    Anticipazione  
    Trasferimento  
    Riscatto  
    Riallocazione della posizione individuale   
    Riallocazione del flusso contributivo  
Spese e premi da sostenere per le prestazioni 
accessorie ad adesione obbligatoria (eventuale) 

 

    …..  
    …..  

 

Nella colonna “Importo e caratteristiche” specificare le modalità di calcolo (ad esempio, in cifra fissa, 
in percentuale dei versamenti, in percentuale del patrimonio…). Nel caso di spese fissate in 
percentuale dei versamenti, specificare le voci interessate (ad esempio, contributo minimo del 
lavoratore, contributo del datore di lavoro, contributi volontari aggiuntivi, flusso di TFR …). Per tutti i 
costi indicati, riportare la misura, la periodicità e le modalità di prelievo. 
 
¾ Per i fondi pensione negoziali rivolti a lavoratori dipendenti: tra le spese direttamente a carico 

dell’aderente, tenere conto della intera quota associativa gravante sul flusso contributivo, 
comprensivo della quota a carico dell’azienda.  
Qualora per la copertura degli oneri amministrativi siano previsti appositi versamenti a carico 
dei datori di lavoro, anche se determinati in misura forfetaria, precisare, in calce alla Tabella, 
se si tratta di versamenti periodici ricorrenti ovvero temporanei o una tantum e descriverne le 
caratteristiche. 
 

¾ Per i PIP:  con riferimento a eventuali voci di costo differenziate in ragione dell’assunzione di 
rischi assicurativi, per esigenza di maggior chiarezza evidenziare tali differenze, ad esempio 
mediante una rappresentazione in più tabelle che facciano riferimento a fasce di valori, 
indicando per ciascuna fascia i dati riferiti al caso-tipo maggiormente rappresentativo della 
medesima.  
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I costi indirettamente a carico dell’aderente sono replicati per ciascun comparto [ fondo 
interno/OICR/gestione interna separata ]. Con riferimento ai comparti ovvero ai fondi interni/OICR, i 
medesimi costi sono espressi in percentuale sul patrimonio e su base annua; con riferimento alle 
gestioni interne separate, gli stessi sono espressi in percentuale dei rendimenti, indicando l’eventuale 
misura minima trattenuta.  
 
Nel caso in cui siano previste commissioni di incentivo, fornire i dettagli relativi al calcolo, alla 
periodicità e alle modalità di prelievo. 
 
¾ Per i fondi pensione negoziali: chiarire che gli oneri annualmente gravanti sugli aderenti 

durante la fase di accumulo sono determinabili soltanto in relazione al complesso delle spese 
effettivamente sostenute dal fondo. Precisare che gli importi indicati nella Tabella sono 
pertanto il risultato di una stima, volta a fornire all’aderente una indicazione della onerosità 
della partecipazione; rinviare per maggiori informazioni alla sezione ‘Caratteristiche della 
forma pensionistica complementare’.  

 
¾ Per i fondi pensione aperti e per i PIP: con riferimento ai costi relativi ai comparti [ fondi 

interni/OICR/gestioni interne separate ], specificare che le commissioni riportate non 
considerano altri costi che gravano sul patrimonio degli stessi a consuntivo, elencandone le 
relative voci (spese legali e giudiziarie, imposte e tasse, oneri di negoziazione…..), 
coerentemente a quanto previsto nel Regolamento. 

 
Nei costi sono ricompresi le spese e i premi da corrispondere per le coperture accessorie ad adesione 
obbligatoria, anche qualora non ne venga data separata evidenza.  
 
¾ Per i fondi pensione negoziali rivolti a lavoratori dipendenti e per i fondi pensione aperti che 

acquisiscono adesioni di lavoratori dipendenti su base collettiva: nel caso in cui le spese per 
coperture accessorie ad adesione obbligatoria siano sostenute direttamente dal datore di lavoro, 
la Tabella fornisce chiaramente tale informazione. 

 
In ogni caso, le informazioni sono riportate in modo chiaro, tale da escludere che l’aderente possa 
avere una errata percezione dei costi effettivamente praticati.  

 
D.6. Indicatore sintetico dei costi 

 
Riportare l’indicatore in forma tabellare, secondo lo schema che segue: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Spiegare sinteticamente il significato dell’indicatore, rinviando per maggiori informazioni alla sezione 
‘Caratteristiche della forma pensionistica complementare’. Evidenziare le principali ipotesi di 
costruzione chiarendo che per condizioni differenti rispetto a quelle considerate ovvero nei casi in cui 
non si verifichino le ipotesi previste, l’indicatore sintetico ha una valenza meramente orientativa. 

Anni di permanenza Indicatore sintetico dei costi 
2 anni 5 anni 10 anni 35 anni

Comparto / fondo interno / OICR / gestione 
separata 

 

   ……….  
   ……….  
Combinazione predefinita  
   ……….  
   ……….  
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¾ Per i PIP: evidenziare che i costi sono stati diminuiti della maggiorazione della prestazione 

derivante dai bonus periodici o a scadenza, ove previsti. 
 

Nel caso in cui l’adesione alla forma pensionistica preveda obbligatoriamente il pagamento di premi 
e/o il sostenimento di costi per coperture accessorie ovvero per garanzie di risultato, ove possibile, 
della parte ad essi riconducibile è data opportuna evidenza, ad esempio ricorrendo alla 
rappresentazione che segue: 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

¾ Per i PIP: nel caso in cui siano previste differenziazioni in base all’assunzione di rischi 
assicurativi, è necessario riprodurre l’indicatore separatamente con riferimento a figure-tipo 
che maggiormente evidenziano le differenze tra i costi. Se opportuno, è possibile far ricorso a 
una rappresentazione in più tabelle, che fornisca chiara spiegazione della situazione alla quale 
viene fatto riferimento.  

 
 

E. MODALITÀ DI REDAZIONE IN CASO DI ADESIONI SU BASE COLLETTIVA E 
CONVENZIONAMENTI (per fondi pensione aperti e PIP) 
 
Nel caso in cui siano previste agevolazioni finanziarie per adesioni su base collettiva o 
convenzionamenti con associazioni di lavoratori autonomi o di liberi professionisti, nella redazione 
della Scheda sintetica tenere conto delle seguenti indicazioni. 

 
Le agevolazioni finanziarie possono essere rappresentate, alternativamente: 

 
a) nella stessa scheda sintetica, distinte per tipologia di costo e, se opportuno, ricorrendo a una 
rappresentazione in più tabelle, evidenziando le condizioni alle quali le agevolazioni vengono 
applicate. Tale rappresentazione va adottata anche con riferimento alla Tabella ‘Indicatore 
sintetico dei costi’ qualora, sulla base delle agevolazioni praticate, l’indicatore risulti 
significativamente ridotto, sia pure per singoli periodi, rispetto a quello risultante senza tenere 
conto delle agevolazioni medesime. Con riferimento alla Tabella ‘Rendimenti storici’, nel caso in 
cui la agevolazione riguardi la commissione di gestione espressa in percentuale del patrimonio del 
comparto [ fondo interno/OICR ] e dia luogo alla emissione di distinte classi di quote, è comunque 
possibile limitare l’indicazione unicamente ai rendimenti della classe di quote standard di ciascun 
comparto [ fondo interno/OICR ], dandone idonea evidenza;. 
b) su schede sintetiche appositamente redatte. In questo caso la scheda standard contiene 
l’indicazione che, per determinate collettività, vengono praticate condizioni differenti e chiarisce, 
con riferimento alle Tabelle ‘Costi nella fase di accumulo’ e ‘Indicatore sintetico dei costi’, che 
gli importi indicati devono intendersi come importi massimi applicabili. Le schede riferite alle 
differenti agevolazioni praticate devono contenere, come AVVERTENZA, che l’aderente ha 
l’onere di verificare che la Scheda si applichi alla sua collettività di appartenenza e che le 
informazioni sulla contribuzione prevista dalla fonte istitutive che lo riguarda gli vengano fornite 
unitamente alla Scheda medesima..  
 

Anni di permanenza Indicatore sintetico dei costi 
2 anni 5 anni 10 anni 35 anni

Comparto / fondo interno / OICR / gestione 
separata 

 

-  di cui, per coperture di puro rischio e 
garanzie di risultato  
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Ove previsto, evidenziare che le agevolazioni praticate si applicano anche ai familiari fiscalmente a 
carico degli aderenti. 

 
Per quanto riguarda le adesioni su base collettiva, è infine possibile redigere, nel rispetto delle regole 
indicate al punto b), Schede sintetiche dedicate alle singole collettività di riferimento. In tal caso le 
Schede sintetiche riportano anche le informazioni relative alla fonte istitutiva e agli importi di 
contribuzione propri delle collettività interessate. 
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- CARATTERISTICHE DELLA FORMA PENSIONISTICA COMPLEMENTARE - 
 
Riportare la denominazione della forma pensionistica complementare. 
 
Inserire la seguente intestazione: 
 

“CARATTERISTICHE DELLA FORMA PENSIONISTICA COMPLEMENTARE” 
 
 
A. INFORMAZIONI GENERALI 
 

A.1. Lo scopo  
 
Indicare lo scopo della forma pensionistica complementare rappresentando sinteticamente le ragioni 
che rendono necessario integrare la pensione di base. 
 
 

A.2. La costruzione della prestazione complementare 
 
Indicare che la partecipazione prevede una fase di accumulo ed una fase di erogazione della pensione 
complementare. 
 
Introdurre il concetto di ‘posizione individuale’ dell’aderente nel fondo, con riferimento ai contributi 
netti versati e ai rendimenti derivanti dalla gestione, spiegando la funzione della stessa nel corso del 
rapporto. Per le modalità di costituzione della posizione individuale rinviare allo statuto/regolamento.  
 
 

A.3. Il modello di governance  
 
Descrivere sinteticamente il modello di governance della forma, rinviando allo statuto/regolamento 
per le regole di composizione/designazione degli organi e le funzioni loro attribuite. 
 
Indicare che ulteriori informazioni sono contenute nella sezione ‘Soggetti coinvolti nell’attività della 
forma pensionistica complementare’. 
 
 
B. LA CONTRIBUZIONE 
 
Ricordare che informazioni sulla misura della contribuzione sono riportate nella Tabella 
‘Contribuzione’ della Scheda sintetica.  
 
Per le forme rivolte a lavoratori dipendenti, indicare che il finanziamento può avvenire mediante 
conferimento dei flussi di TFR in maturazione. Richiamare l’attenzione dell’aderente sui principali 
effetti derivanti dalla scelta di conferire il TFR alle forme pensionistiche complementari (variabilità 
dei rendimenti, non reversibilità della scelta del conferimento…), anche riportando sinteticamente le 
caratteristiche dell’istituto del TFR in base alla normativa vigente.  
 
¾ Per i fondi pensione negoziali rivolti a lavoratori dipendenti e per i fondi pensione aperti che 

acquisiscono adesioni di lavoratori dipendenti su base collettiva: indicare che al finanziamento 
concorre anche il datore di lavoro con un versamento a proprio carico e chiarire che l’aderente 



Schema di Nota informativa 
 

 16

ha diritto al versamento qualora assuma l’impegno a versare al fondo un contributo almeno 
pari a quello minimo fissato dai contratti o accordi collettivi o regolamenti aziendali.  

 
¾ Per i fondi pensione aperti che acquisiscono adesioni su base individuale e per i PIP: 

richiamare l’attenzione dei lavoratori dipendenti sulla necessità di verificare nei contratti o 
accordi collettivi o regolamenti aziendali che regolano il rapporto di lavoro se e, 
eventualmente, a quali condizioni l’adesione dia diritto a beneficiare di un contributo da parte 
del datore di lavoro. 

 
Indicare che l’aderente può controllare i versamenti effettuati e la posizione individuale tempo per 
tempo maturata attraverso gli strumenti riportati nel par. ‘Comunicazioni agli iscritti’. 
 
Indicare, in forma di AVVERTENZA, che l’aderente ha l’onere di verificare la correttezza dei 
contributi affluiti al fondo rispetto ai versamenti effettuati (per i lavoratori dipendenti aggiungere: 
direttamente o per il tramite del datore di lavoro). Richiamare inoltre l’attenzione sull’importanza 
della verifica, al fine di accertare l’insussistenza di errori o omissioni contributive.  
 
 
C. L’INVESTIMENTO E I RISCHI CONNESSI  
 

C.1. Indicazioni generali 
 
Descrivere sinteticamente i rischi connessi in via generale alla fase di accumulo, avendo riguardo alla 
possibilità di non ottenere, al momento dell’erogazione delle prestazioni, l’intero controvalore dei 
contributi versati ovvero un risultato finale rispondente alle aspettative, precisando che i rendimenti 
della gestione variano in relazione all’andamento dei mercati e alle scelte di gestione. Ove previste, 
precisare, da un lato, che le garanzie di risultato limitano i rischi assunti dall’aderente e, dall’altro, che 
i rendimenti risentono del maggior costo dovuto alla garanzia. 
 
¾ Per i fondi pensione negoziali e per i fondi pensione aperti: indicare che le risorse sono 

depositate presso una banca depositaria. Rinviare alla sezione ‘Soggetti coinvolti nell’attività 
della forma pensionistica complementare’ per l’indicazione della banca e allo 
statuto/regolamento per l’illustrazione dei compiti svolti.  

 
¾ Per i fondi pensione negoziali: avvertire che la gestione è affidata ad intermediari specializzati, 

sulla base di specifiche convenzioni di gestione stipulate a seguito di un processo di selezione 
svolto secondo regole appositamente dettate dalla Autorità di vigilanza. Evidenziare che i 
gestori sono tenuti ad operare sulla base delle linee guida di investimento fissate dall’organo di 
amministrazione del fondo. Per l’indicazione dei gestori e per le caratteristiche dei mandati 
conferiti, rinviare alla sezione ‘Soggetti coinvolti nell’attività della forma pensionistica 
complementare’. Ove previsto, indicare che il fondo può effettuare investimenti diretti nelle 
attività consentite dalla vigente normativa. 

 
 

C.2. I comparti [ fondi interni/OICR/gestioni interne separate ]   
 
Indicare i comparti [ fondi interni/OICR/gestioni interne separate ] in cui possono essere investiti i 
contributi netti versati, evidenziando che presentano caratteristiche di investimento e quindi di 
rischio/rendimento differenti.  
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Specificare se è previsto l’investimento in combinazioni predefinite di comparti [ fondi 
interni/OICR/gestioni interne separate ], indicandone la denominazione. 
 

a) Politica di investimento e rischi specifici 
 
Per ciascun comparto [ fondo interno/OICR/gestione interna separata ] riportare le informazioni di 
seguito indicate: 

- denominazione  
- finalità della gestione in relazione ai potenziali aderenti.  

Ove siano previste garanzie di risultato illustrarne le caratteristiche. Per quanto riguarda il 
comparto destinato ad acquisire i flussi di TFR conferiti tacitamente indicare in particolare se, 
oltre a quanto richiesto dalla legge, è prevista la garanzia di un tasso di rendimento minimo e 
esplicitare l’orizzonte temporale e/o gli eventi (pensionamento, premorienza, riscatto per 
invalidità o per inoccupazione superiore a 48 mesi …) al verificarsi dei quali opera la garanzia.  
¾ Per i fondi pensione negoziali: indicare, in forma di AVVERTENZA, che nel caso in cui 

mutamenti del contesto economico e finanziario comportino condizioni contrattuali 
differenti, il fondo si impegna a descrivere agli aderenti interessati gli effetti conseguenti, 
con riferimento alla posizione individuale maturata e ai futuri versamenti. 

¾ Per i fondi pensione aperti e per i PIP: indicare, in forma di AVVERTENZA, che 
mutamenti del contesto economico e finanziario possono comportare variazioni nelle 
caratteristiche della garanzia. Specificare che, in caso di introduzione di condizioni di 
minor favore, gli aderenti hanno il diritto di trasferire la propria posizione e indicare 
l’impegno della società a descrivere agli aderenti interessati gli effetti conseguenti, con 
riferimento alla posizione individuale maturata e ai futuri versamenti. 

- orizzonte temporale di investimento consigliato al potenziale aderente (breve, medio, 
medio/lungo, lungo) 

- grado di rischio (basso, medio-basso, medio, medio-alto, alto) connesso all’investimento; 
- politica di investimento: descrivere sinteticamente la politica di investimento, anche con 

riferimento alla ripartizione strategica delle attività in relazione alle caratteristiche del 
comparto [ fondo interno/OICR/gestione interna separata ], alle categorie di strumenti 
finanziari ed eventuali limiti, obiettivi di gestione e orizzonte temporale di riferimento degli 
investimenti, scelte in materia di limitazione dei rischi ecc...., fornendo le indicazioni in modo 
da caratterizzare stabilmente il comparto [  fondo interno/OICR/gestione interna separata ] in 
una prospettiva di lungo periodo, coerentemente con la finalità previdenziale 
dell’investimento. La descrizione deve consentire all’aderente di individuare chiaramente le 
peculiarità di rischio/rendimento proprie di ciascuno dei comparti [ fondi 
interni/OICR/gestioni interne separate ]; 
¾ Per i PIP con prestazioni collegate a gestioni interne separate: evidenziare il collegamento 

della politica di gestione con i criteri contabili utilizzati per determinare il rendimento della 
gestione; 

- benchmark: indicare il benchmark,  riportando gli indicatori che lo compongono e il peso di 
ciascun indicatore sul totale. Qualora il benchmark non costituisca un parametro significativo 
per lo stile gestionale adottato, esplicitare e spiegare una misura di rischio coerente con 
l’orizzonte temporale di riferimento.  
¾ Per i PIP con prestazioni collegate a gestioni interne separate: fare riferimento al tasso 

medio di rendimento dei titoli di Stato e delle obbligazioni. 
 
Nel caso in cui sia adottata una politica di investimento atta a minimizzare, attraverso l’utilizzo di 
particolari tecniche di gestione, la probabilità di perdita del capitale investito (c.d. gestione “protetta”), 
descrivere le modalità gestionali adottate per la protezione, rappresentando, preferibilmente in forma 
tabellare, gli scenari probabilistici del rendimento atteso nell’orizzonte temporale di riferimento, 
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anche attraverso simulazioni numeriche. In tal caso, e qualora non sia prevista esplicitamente anche 
una garanzia di risultato, riportare, in forma di AVVERTENZA, che la protezione del capitale non 
costituisce garanzia di rendimento o restituzione del capitale investito. 
 

b) Parametro oggettivo di riferimento (benchmark)  
 
Spiegare brevemente il significato del benchmark. 

 
 

C.3. Le combinazioni predefinite di comparti [ fondi interni/OICR/gestioni interne separate 
] (eventuale)  

 
Nel caso in cui la forma pensionistica complementare consenta all’aderente di impiegare i contributi 
versati in combinazioni predefinite di comparti [ fondi interni/OICR/gestioni interne separate ], 
riportare, per ciascuna combinazione, le seguenti informazioni: 

- denominazione 
- finalità della gestione in relazione ai potenziali aderenti 
- orizzonte temporale di investimento consigliato al potenziale aderente  
- grado di rischio (basso, medio-basso, medio, medio-alto, alto) connesso all’investimento 
- composizione in termini di quote percentuali di patrimonio investito in comparti [ fondi 

interni/OICR/gestioni interne separate ] 
- modalità di ribilanciamento, ove previsto. In alternativa, specificare che non è previsto il 

ribilanciamento e che, pertanto, la composizione del capitale investito potrebbe nel tempo non 
essere più in linea con quella indicata 

- benchmark indicare il benchmark, riportando gli indicatori che lo compongono e il peso di 
ciascun indicatore sul totale. Qualora il benchmark non costituisca un parametro di riferimento 
significativo, esplicitare una misura di rischio coerente con l’orizzonte temporale di 
riferimento. 

 
Riportare, in forma di AVVERTENZA, che informazioni di maggior dettaglio sulla politica gestionale 
posta in essere e il glossario dei termini tecnici sono contenuti nella sezione ‘Informazioni 
sull’andamento della gestione’. 
 
 

C.4. Modalita’ di impiego dei contributi (1) 
 
Evidenziare che l’impiego dei contributi avviene sulla base della scelta operata dall’aderente.  
 
Ove prevista, evidenziare la facoltà per l’aderente di ripartire la propria posizione individuale maturata 
e/o il flusso contributivo tra più comparti [ fondi interni/OICR/gestioni interne separate ]. Avvertire 
che l’esercizio della facoltà di ripartire la posizione individuale maturata e/o il flusso contributivo tra 
più comparti [ fondi interni/OICR/gestioni interne separate ] rimette al singolo aderente la definizione 
del profilo di rischio/rendimento, il quale, pertanto, non sarà più corrispondente a quello rappresentato 
dai singoli comparti [ fondi interni/OICR/gestioni interne separate ] o combinazioni predefinite 
offerte.  
 
Ove sia previsto un passaggio automatico tra i diversi comparti [ fondi interni/OICR/gestioni interne 
separate ] o combinazioni predefinite degli stessi in funzione dell’età dell’aderente e degli anni 

                                                 
(1)  Le forme pensionistiche complementari che prevedono un unico comparto [ fondo interno/OICR/gestione interna 
separata ] omettono tale paragrafo 
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mancanti al pensionamento (life cycle), rinviare allo statuto/regolamento per le relative modalità di 
funzionamento. 
 
Richiamare l’attenzione dell’aderente sull’importanza della scelta di allocazione dei contributi anche 
in considerazione delle proprie condizioni economiche e finanziarie, della capacità contributiva attuale 
e prospettica, dell’orizzonte temporale di partecipazione alla forma di previdenza complementare e 
propensione al rischio. 
 
Evidenziare l’importanza di monitorare nel tempo la scelta di allocazione in considerazione del 
mutamento dei fattori che hanno contribuito a determinarla. 
 
Indicare che la scelta di allocazione della posizione individuale e/o dei flussi contributivi può essere 
variata nel tempo (“riallocazione”), rinviando allo statuto/regolamento per le eventuali condizioni 
richieste. Richiamare l’attenzione dell’aderente sulla opportunità di tenere conto, nella eventuale 
scelta di riallocazione della posizione individuale maturata, dell’orizzonte temporale consigliato per 
l’investimento in ciascun comparto [ fondo interno/OICR/gestione interna separata ] o combinazione 
predefinita. 
 
 
D. LE PRESTAZIONI PENSIONISTICHE (PENSIONE COMPLEMENTARE E 
LIQUIDAZIONE DEL CAPITALE) 
 

D.1. Prestazioni pensionistiche  
 
Indicare che la prestazione può essere percepita sia in forma di rendita (pensione complementare) che 
in capitale. 
 
Riportare in modo sintetico i criteri di determinazione della prestazione, con riferimento alle principali 
variabili da tenere in considerazione (livello di contribuzione, durata della fase di accumulo, 
continuità dei versamenti, livello dei costi e dei rendimenti della gestione…). 
 
Rinviare allo statuto/regolamento per le informazioni sui requisiti di accesso alla prestazione 
pensionistica. 
 
 

D.2. Prestazione erogata in forma di rendita - pensione complementare 
 
Evidenziare che, salva l’opzione esercitabile dall’aderente per la liquidazione in capitale, la 
prestazione pensionistica è interamente erogata nella forma di rendita (pensione complementare). 
Illustrare sinteticamente le modalità di calcolo della rata di rendita con riferimento all’ammontare 
della posizione individuale maturata e alla applicazione dei coefficienti di conversione. 
 
¾ Per i fondi pensione negoziali che non siano autorizzati alla erogazione diretta delle rendite e 

non abbiano ancora stipulato le relative convenzioni assicurative, darne specifica 
informazione. 

 
Specificare che le condizioni di rendita effettivamente applicate all’aderente saranno quelle in vigore 
al momento del pensionamento.  
 
¾ Per i PIP: indicare se l’impresa si riserva la facoltà di modificare, prima che abbia inizio 

l’erogazione della rendita, le basi demografiche e/o il livello di tasso garantito nel rispetto di 
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quanto previsto dalla normativa in materia di stabilità delle compagnie di assicurazione. In tal 
caso descrivere le condizioni alle quali la modifica è sottoposta dalla predetta normativa con 
riferimento ai versamenti già effettuati e quelli futuri ed esprimere l’impegno a descrivere al 
contraente le conseguenze economiche sulla prestazione assicurata e a trasmettere i nuovi 
coefficienti di conversione. 

 
Per ogni altra informazione riguardante la fase di erogazione rinviare all’apposito DOCUMENTO 
SULL’EROGAZIONE DELLE RENDITE (2).  
 
 

D.3. Prestazione erogata in forma di capitale - liquidazione del capitale 
 
Rinviare allo statuto/regolamento per le condizioni e limiti di esercizio dell’opzione per la 
liquidazione della prestazione in forma di capitale. 
 
Richiamare l’attenzione dell’aderente sulle implicazioni connesse all’esercizio dell’opzione.  
 
 
E. LE PRESTAZIONI NELLA FASE DI ACCUMULO 
 

 
E.1. Prestazioni assicurative accessorie (eventuale) 

 
Riportare le principali informazioni relative alle prestazioni assicurative accessorie in coerenza con le 
indicazioni contenute nella Scheda sintetica. Per ulteriori informazioni sulle relative caratteristiche e 
condizioni generali, rinviare inoltre: 
 
¾ Per i fondi pensione negoziali: alla sezione ‘Soggetti coinvolti nell’attività della forma 

pensionistica complementare’ 
 
¾ Per i fondi pensione aperti e per i PIP: all’apposito Allegato al Regolamento/condizioni 

generali di contratto  
 
 

E.2. Anticipazioni e riscatti  
 
Descrivere sinteticamente e in modo semplice i casi in cui l’aderente può disporre della posizione 
individuale prima del pensionamento, con riferimento agli istituti delle anticipazioni e del riscatto 
parziale e totale, rinviando allo statuto/regolamento e al ‘Documento sulle anticipazioni’ per 
informazioni sui requisiti di accesso, modalità e misura delle prestazioni. Avvertire che la percezione 
di somme a titolo di anticipazione riduce il capitale disponibile. Evidenziare pertanto all’aderente la 
possibilità di versare contributi aggiuntivi per il reintegro della quota di posizione individuale 
anticipata. Richiamare l’attenzione dell’aderente sul fatto che in alcuni casi tali prestazioni soggette a 

                                                 
(2)  In fase di prima applicazione il rinvio può essere limitato, in ogni luogo in cui è richiamato tale documento: 
¾ per i fondi pensione negoziali: alla sezione ‘Soggetti coinvolti nell’attività della forma pensionistica 

complementare’;  
¾ per i fondi pensione aperti e per i PIP: all’apposito Allegato al Regolamento/condizioni generali di contratto. 

Richiamare la possibilità per l’iscritto di aderire, al momento del pensionamento, alle condizioni di erogazione 
offerte da altri fondi pensione aperti / PIP, mediante l’iscrizione al fondo / PIP a tal fine scelto, secondo quanto 
previsto nel Regolamento. 
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un trattamento fiscale differente da quello delle prestazioni pensionistiche, rinviando per informazioni 
al DOCUMENTO SUL REGIME FISCALE. 
 
 

E.3. Prestazione in caso di decesso prima del pensionamento  
 
Descrivere sinteticamente la facoltà di riscatto della posizione individuale in caso di decesso 
dell’aderente nel corso della fase di accumulo.  
 
 

E.4. Trasferimento della posizione individuale 
 
Indicare sinteticamente la possibilità per l’aderente di trasferire la posizione individuale accumulata, 
rinviando allo statuto/regolamento per le informazioni sulle condizioni per l’esercizio dell’opzione.  
 
¾ Per i fondi pensione aperti e per i PIP: indicare la possibilità di trasferimento in caso di 

modifiche complessivamente peggiorative delle condizioni economiche, ivi comprese le 
modifiche che interessino in modo sostanziale le caratteristiche del fondo pensione aperto/PIP. 
Rinviare alla Parte VI del Regolamento per l’indicazione dei casi, modalità e termini per 
l’esercizio della scelta di trasferire la propria posizione individuale ad altra forma 
complementare. 

 
 
F. I COSTI  
 
Evidenziare che la partecipazione alla forma pensionistica complementare comporta oneri che 
gravano, direttamente o indirettamente, sull’aderente. Avvertire che tali oneri nel loro complesso 
costituiscono un elemento importante nel determinare il livello della posizione individuale e quindi 
l’importo delle prestazioni. Richiamare l’attenzione dell’aderente sulla opportunità di effettuare una 
attenta valutazione dell’incidenza complessiva di tali oneri sulla posizione individuale nel tempo.  
 
 

F.1. Costi nella fase di accumulo 
 

a) Dettaglio dei costi  
 
Rinviare alla Scheda sintetica per l’indicazione dei costi praticati dal fondo nel corso della fase di 
accumulo.  
 
¾ Per i fondi pensione negoziali: specificare che il fondo non si prefigge scopo di lucro e che 

pertanto gli oneri annualmente gravanti sugli aderenti durante la fase di accumulo sono 
determinati in relazione al complesso delle spese effettivamente sostenute dal fondo. Precisare 
che gli importi indicati sono dunque il risultato di una stima, effettuata sulla base dei dati di 
consuntivo riportati nel conto economico e delle aspettative di spesa per il futuro. L’incidenza 
effettiva degli oneri potrà essere verificata solo a consuntivo.  
 
Con riferimento ai costi posti direttamente a carico dell’aderente, specificare che gli stessi 
sono fissati annualmente in via preventiva dal competente organo del fondo. Chiarire che, ove 
tali somme si rivelino, nell’anno, non sufficienti a coprire le spese effettive, l’eccedenza 
graverà sull’aderente sulla base delle determinazioni assunte dal competente organo del fondo; 
in caso contrario, ove le spese effettive si rivelino inferiori a quelle previste, la differenza 
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confluirà nuovamente, sempre secondo quanto determinato dall’organo competente, nelle 
posizioni individuali degli aderenti. Evidenziare che i criteri seguiti nell’imputazione delle 
eccedenze sono riportati nella sezione ‘Informazioni sull’andamento della gestione’. 

 
 

b) Indicatore sintetico dei costi  
 

Specificare che l’indicatore sintetico dei costi, calcolato secondo la metodologia prevista dalla 
COVIP, fornisce una rappresentazione dei costi complessivamente gravanti, direttamente o 
indirettamente, sull’aderente nella fase di accumulo della prestazione previdenziale. 

 
Spiegare che l’indicatore esprime l’incidenza percentuale annua dei costi sulla posizione individuale 
di un aderente-tipo e mostra quanto, nei periodi di tempo considerati (2, 5, 10 e 35 anni), si riduce 
ogni anno, per effetto dei costi medesimi, il potenziale tasso di rendimento dell’investimento rispetto a 
quello di una analoga operazione che, per ipotesi, non fosse gravata da costi.  
 
Fornire chiara evidenza delle ipotesi utilizzate. 
 
Chiarire che l’indicatore non tiene conto di eventuali commissioni di incentivo e delle commissioni di 
negoziazione, in quanto elementi dipendenti dall’attività gestionale e non quantificabili a priori.  
 
Nel caso siano previste prestazioni assicurative accessorie ad adesione facoltativa, specificare che 
l’indicatore non tiene inoltre conto dei costi relativi a tali prestazioni. 
 
Specificare che, con riferimento ai costi connessi all’esercizio di prerogative individuali, l’indicatore 
considera unicamente il costo del trasferimento. Tale costo non è tuttavia incluso nel calcolo relativo 
al 35esimo anno di partecipazione, assunto quale anno di pensionamento.   
 
Evidenziare, anche mediante esemplificazioni, che differenze anche piccole di tale valore possono 
portare nel tempo a scostamenti anche rilevanti della posizione individuale maturata. 
 
Rinviare alla Scheda sintetica per la rappresentazione dell’indicatore. 
 
 

F.2. Costi nella fase di erogazione della rendita 
 
Indicare che al momento del pensionamento e/o nel corso della fase di erogazione della rendita è 
previsto che l’aderente sostenga dei costi, precisandone la natura e rinviando per le relative 
informazioni al DOCUMENTO SULL’EROGAZIONE DELLE RENDITE. 

 
¾ Per i fondi pensione negoziali che non siano autorizzati alla erogazione diretta delle rendite e 

non abbiano ancora stipulato le relative convenzioni assicurative: specificare che i costi 
saranno indicati non appena le convenzioni saranno stipulate (ovvero il fondo sarà stato 
autorizzato all’erogazione). 

 
Chiarire che i costi effettivamente applicati all’aderente saranno quelli in vigore al momento del 
pensionamento dello stesso. Nel caso in cui i costi siano definiti già al momento dell’adesione e non 
possano essere modificati nel corso del rapporto, le informazioni sopra indicate possono essere 
sinteticamente inserite in questa sezione, anche limitatamente alla rendita base e comunque rinviando 
al DOCUMENTO SULL’EROGAZIONE DELLE RENDITE  per tutto quanto non riportato. 
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G. IL REGIME FISCALE 
 
Descrivere sinteticamente il regime fiscale della forma pensionistica complementare, dei contributi 
versati, delle prestazioni pensionistiche percepite e dei riscatti, trasferimenti e anticipazioni. Indicare 
che l’aderente può richiedere il DOCUMENTO SUL REGIME FISCALE contenente ulteriori e più specifiche 
informazioni.  
 
 
H. ALTRE INFORMAZIONI 
 
 

H.1. Adesione  
 
Indicare le modalità di adesione, rinviando espressamente all’apposito modulo allegato.  
 
¾ Per i fondi pensione negoziali rivolti a lavoratori dipendenti e per i fondi pensione aperti che 

acquisiscono adesioni di lavoratori dipendenti su base collettiva: ricordare che l’adesione 
effettuata mediante conferimento tacito del TFR maturando non è preceduta dalla 
sottoscrizione e trasmissione del modulo di adesione. Chiarire inoltre che il versamento dei 
contributi avviene tramite i datori di lavoro. 

 
Menzionare gli adempimenti cui la forma pensionistica complementare è tenuta al fine della conferma 
dell’adesione e riportare indicazioni sulle modalità con le quali l’aderente può eventualmente  
esercitare il diritto di ripensamento sulla base della normativa applicabile.  
 
Indicare se è previsto l’utilizzo di tecniche di comunicazione a distanza per le operazioni di adesione, 
trasferimento e riscatto. Ove previsto, rinviare al relativo sito web.  
 
 

H.2. Valorizzazione dell’investimento  
 
¾ Per i fondi pensione negoziali, i fondi pensione aperti e i PIP con prestazioni collegate a fondi 

interni o OICR: indicare che il patrimonio di ciascun comparto [ fondo interno/OICR ] è 
suddiviso in quote e che ciascun versamento effettuato dà pertanto diritto alla assegnazione di 
un numero di quote. Descrivere, con riferimento alla conversione dei contributi in quote, la 
periodicità di valorizzazione del patrimonio e delle quote e le relative modalità di diffusione. 
Indicare che il valore delle quote pubblicato è al netto di qualsiasi onere imputato direttamente 
al patrimonio del comparto [ fondo interno/OICR ], compresi gli oneri fiscali sui rendimenti 
della gestione.  

 
¾ Per i PIP con prestazioni collegate a gestioni interne separate: indicare il meccanismo di 

partecipazione agli utili, specificando modalità e tempi di assegnazione dei benefici.  
 
Per ulteriori informazioni rinviare allo [ statuto/regolamento/regolamento e condizioni generali di 
contratto]. 
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H.3. Comunicazioni agli iscritti 

 
Indicare gli adempimenti informativi periodici cui la forma pensionistica complementare è tenuta nei 
confronti degli iscritti, in conformità alle indicazioni della COVIP. 
 
Indicare che informazioni sui versamenti effettuati e sulla posizione individuale tempo per tempo 
maturata sono riportati anche in apposita sezione del sito web, accessibile dall’iscritto mediante 
password personale (eventuale). 
 
Indicare l’impegno a fornire agli iscritti adeguata informativa sulle modifiche in grado di incidere 
sulle scelte di partecipazione (ad esempio, introduzione di nuovi comparti), intervenute 
successivamente all’adesione. 
 
¾ Per i fondi pensione aperti e per i PIP: richiamare l’impegno della società a comunicare agli 

iscritti l’introduzione di modifiche complessivamente peggiorative delle condizioni 
economiche, ivi comprese le modifiche che interessino in modo sostanziale le caratteristiche 
del fondo pensione aperto/PIP.  

 
 

H.4. Progetto esemplificativo  
 
Indicare che il fondo pensione negoziale/soggetto istitutore del fondo pensione aperto o del PIP è 
tenuto a mettere a disposizione dell’aderente un “PROGETTO ESEMPLIFICATIVO”, elaborato secondo le 
indicazioni fornite dalla COVIP, spiegando la natura del documento e rinviando alla apposita sezione 
del sito web nella quale è possibile effettuare la simulazione. 
 
 

H.5. Reclami  
 
Riportare le modalità con le quali gli aderenti possono inoltrare al fondo/alla società eventuali reclami 
relativi alla partecipazione alla forma pensionistica complementare, chiarendo che i reclami devono 
essere presentati per iscritto. 
 
¾ Per i fondi pensione negoziali: nel caso in cui lo statuto contenga la clausola compromissoria, 

titolare il paragrafo “Reclami e modalità di risoluzione delle controversie” e rinviare allo 
statuto per l’indicazione delle modalità previste. 
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- INFORMAZIONI SULL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE - 
 
Riportare la denominazione della forma pensionistica complementare. 
 
Inserire la seguente intestazione: 
 

“INFORMAZIONI SULL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE” 
 
Indicare la data alla quale sono aggiornate le informazioni.  
 
 
I dati storici di rischio/rendimento devono essere aggiornati entro il mese di marzo di ciascun anno, 
con riferimento alla fine dell’anno solare precedente.  
 
Per ciascun comparto [ fondo interno/OICR/gestione interna separata ] vanno redatte schede distinte, 
ciascuna contenente le informazioni indicate nelle Sezioni che seguono. 
 
Informazioni generali sulla gestione possono essere riportate in apertura della presente sezione, prima 
delle informazioni proprie di ciascun comparto [ fondo interno/OICR/gestione interna separata ]. 
 
Per le combinazioni predefinite di comparti [ fondi interni/OICR/gestioni interne separate ], le schede 
riportano esclusivamente le informazioni indicate nella parte B ed i dati di rischio/rendimento tengono 
conto della composizione delle stesse. 
 
 
Riportare la denominazione del comparto [ fondo interno/OICR/gestione interna separata ] ovvero 
combinazione predefinita la data di avvio dell’operatività e il valore del patrimonio netto di fine 
periodo risultante dai documenti contabili.  
 
¾ Per i fondi pensione negoziali è da intendersi quale data di avvio del comparto la data di primo 

conferimento delle risorse della stessa al/i gestore/i finanziario/i.  
 
¾ Per i fondi pensione negoziali, indicare i soggetti incaricati della gestione delle risorse.  

 
¾ Per i fondi pensione aperti e per i PIP, indicare che alla gestione delle risorse provvede il 

soggetto istitutore. 
 
Nel caso in cui siano conferite deleghe di gestione, indicare i soggetti delegati. 
 
Qualora i mandati di gestione prevedano forme di garanzia di risultato, descrivere le caratteristiche 
delle garanzie prestate qualora le stesse non siano già state riportate nella sezione ‘Caratteristiche 
della forma pensionistica complementare’. 

 
 
 

A. LE POLITICHE DI INVESTIMENTO E LA GESTIONE DEI RISCHI 
 
Indicare, preferibilmente in forma tabellare, le principali tipologie di strumenti finanziari in cui sono 
investite le risorse e la relativa valuta di denominazione. Riportare le principali aree 
geografiche/mercati di riferimento degli investimenti, nonché le principali categorie di emittenti 
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(specificando se trattasi di emittenti governativi, sopranazionali, societari, c.d. corporate, altro) e/o 
settori industriali, ove rilevanti. 
 
Riportare la rilevanza, sul totale del patrimonio, di eventuali investimenti in quote/azioni di OICR, 
specificando se ed in quale misura sono stati acquisiti OICR istituiti o gestiti dal soggetto gestore del 
comparto [ fondo interno/OICR/gestione interna separata ] o da società appartenenti al medesimo 
gruppo dello stesso. 
 
Descrivere, ove rilevanti, gli investimenti effettuati in titoli emessi da società a bassa capitalizzazione, 
in titoli c.d. strutturati e in strumenti finanziari di emittenti dei cc.dd. Paesi emergenti nonché gli 
eventuali altri elementi di rischio presenti in portafoglio.  
 
¾ Per i fondi pensione negoziali: riportare informazioni relative agli eventuali investimenti diretti 

effettuati. 
 
Riportare la durata media finanziaria (duration) del portafoglio alla fine dell’anno. 
 
Descrivere, ove rilevanti, le operazioni in strumenti finanziari derivati effettuate nonché l’incidenza 
del loro utilizzo sul profilo di rischio. 
 
Rappresentare se e in che modo nella attuazione della politica di investimento sono stati presi in 
considerazione aspetti sociali, etici ed ambientali, specificando le strategie poste in essere, i criteri di 
investimento adottati e le eventuali iniziative di azionariato attivo.  
 
Fornire una breve descrizione dello stile gestionale adottato, evidenziando la relazione esistente tra il 
benchmark prescelto e gli obiettivi di investimento. Fornire altresì informazioni sul tasso di 
movimentazione del portafoglio (turnover), illustrando sinteticamente il significato dell’indicatore. 
Riportare inoltre informazioni sulle variazioni relative allo stile di gestione adottato eventualmente 
previste a breve termine. 
 
Illustrare le tecniche adottate per la gestione dei rischi di investimento, indicando i metodi utilizzati 
per la individuazione, la misurazione e il controllo degli stessi, in coerenza con la finalità 
previdenziale della gestione. 
 
Descrivere l’eventuale scelta di affidare la gestione di una parte del patrimonio tramite mandati che 
prevedano una garanzia di risultato.  
 
 

B. ILLUSTRAZIONE DEI DATI STORICI DI RISCHIO/RENDIMENTO 
 
Illustrare con un grafico a barre il rendimento annuo del comparto [ fondo interno/OICR/gestione 
interna separata ] nel corso degli ultimi 10 anni solari. Nel caso di pluralità di comparti [ fondi 
interni/OICR/gestioni interne separate ] i grafici vengono redatti utilizzando la medesima scala di 
valori. 
 
¾ Per i fondi pensione negoziali rivolti a lavoratori dipendenti e per i fondi pensione aperti che 

acquisiscono adesioni di lavoratori dipendenti su base collettiva: con riferimento al comparto 
destinato ad acquisire i flussi di TFR conferiti tacitamente riportare anche la misura della 
rivalutazione del TFR relativa ai periodi considerati. 
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Riportare il rendimento medio composto del comparto [fondo interno/OICR/gestione interna 
separata], su base annua, nel corso degli ultimi 3, 5 e 10 anni solari.  
 
Indicare, in forma di AVVERTENZA, che i rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di 
quelli futuri. 
 
Specificare che i dati di rendimento non includono i costi gravanti direttamente sull’aderente. 
 
Se previsto, inserire i dati relativi al benchmark, sia nel grafico a barre sia nella rappresentazione dei 
rendimenti a 3, 5 e 10 anni. Al fine di consentire un confronto corretto, evidenziare che la 
performance riflette oneri gravanti sul patrimonio del comparto [ fondo interno/OICR/gestione interna 
separata ] e non contabilizzati nell’andamento del benchmark. Detto benchmark può essere riportato al 
netto degli oneri fiscali vigenti, dandone opportuna evidenza. 
 
Nel caso in cui, in alternativa al benchmark, sia stata specificata una diversa misura di rischio, il 
confronto è effettuato tra tale misura ex ante e quella corrispondente calcolata ex post con riferimento 
ai rendimenti. 
 
Nel caso in cui il comparto [ fondo interno/OICR/gestione interna separata ] sia operativo da meno di 
10 anni, i dati sono riportati per tale minore periodo con un minimo di 2 anni.  
 
Qualora vi siano state significative modifiche della politica di investimento, si deve procedere 
all’azzeramento delle performance passate. Il benchmark andrà sempre rappresentato per l’intero 
periodo richiesto. Nel caso di modifica non significativa della politica di investimento, i rendimenti 
vanno rappresentati insieme al benchmark adottato prima della modifica della politica di investimento 
nonché al benchmark adottato dopo tale modifica.  
 
Con riferimento agli stessi periodi di tempo sopra indicati riportare il confronto tra la misura della 
volatilità effettiva del rendimento e quella del benchmark. 
 
Con riferimento ai PIP, nelle rappresentazioni dei dati di rischio/rendimento sopra indicati relativi alle 
gestioni interne separate il confronto prende in considerazione il tasso annuo di rendimento 
effettivamente retrocesso agli aderenti e, in luogo del benchmark, il tasso di rendimento medio dei 
titoli di Stato e delle obbligazioni.  
 
¾ Per i fondi pensione aperti e per i PIP con prestazioni collegate a fondi interni / OICR: in caso 

di emissione di distinte classi di quote, riportare le informazioni distintamente per ciascuna 
classe di quote emessa. 

 
 

C. TOTAL EXPENSES RATIO (TER): COSTI E SPESE EFFETTIVI  
 
Riportare il rapporto percentuale, riferito a ciascun anno solare dell'ultimo triennio, fra il totale degli 
oneri posti a carico del patrimonio del comparto [ fondo interno/OICR/gestione interna separata(3) ] e 
il patrimonio dello stesso alla fine di ciascun periodo (c.d. TER).  
 
¾ Per i fondi pensione aperti e per i PIP, integrare l’informazione mediante indicazione di tutti i 

costi riportati nella Scheda sintetica, Tabella ‘Costi nella fase di accumulo’ che, non 
incidendo sul patrimonio del fondo, gravano direttamente sull’aderente. Tali oneri, di cui viene 

                                                 
(3) Per le gestioni interne separate, nel calcolo del TER il termine ‘patrimonio’ va opportunamente interpretato come 
riferito alle riserve matematiche di pertinenza delle stesse.   
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fornita una evidenza separata, sono espressi in percentuale del patrimonio del comparto [ 
fondo interno/OICR/gestione interna separata ] di riferimento. Nel caso in cui agli aderenti sia 
consentito ripartire il flusso contributivo su più comparti [ fondi interni/OICR/gestioni interne 
separate ], l’imputazione avviene secondo criteri di proporzionalità.  

 
Chiarire che nel calcolo del TER non si tiene conto degli oneri di negoziazione né degli oneri fiscali 
sostenuti. 
 
Per la rappresentazione utilizzare i seguenti schemi: 
 
 
Per i comparti dei fondi pensione aperti e per i fondi interni/OICR dei PIP 
 Anno t Anno t-1 Anno t-2 
Oneri di gestione 
finanziaria 

% % % 

- di cui per commissioni 
di gestione finanziaria 

% % % 

- di cui per commissioni 
di incentivo  

% % % 

Altri oneri gravanti sul 
patrimonio 

% % % 

    
TOTALE 1 % % % 
    
Oneri direttamente a 
carico degli aderenti 

% % % 

TOTALE 2 % % % 
 
 
 
Per le gestioni interne separate dei PIP 
 Anno t Anno t-1 Anno t-2 
Oneri di gestione 
finanziaria: per 
rendimento non 
retrocesso agli aderenti  

% % % 

Altri oneri gravanti sul 
patrimonio 

% % % 

    
TOTALE 1 % % % 
    
Oneri direttamente a 
carico degli aderenti  

% % % 

TOTALE 2 % % % 
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Per i comparti dei fondi pensione negoziali  
  Anno t Anno t-1 Anno t-2 
Oneri di gestione 
finanziaria 

% % % 

- di cui per commissioni 
di gestione finanziaria 

% % % 

- di cui per commissioni 
di incentivo  

% % % 

- di cui per compensi 
banca depositaria 

% % % 

Oneri di gestione 
amministrativa 

% % % 

- di cui per spese 
generali ed 
amministrative  

% % % 

- di cui per oneri per 
servizi amm.vi 
acquistati da terzi 

% % % 

- di cui per altri oneri 
amm.vi (se del caso 
specificare le voci più 
rilevanti) 

% % % 

    
TOTALE % % % 
 
Indicare, in forma di AVVERTENZA, che il TER esprime un dato medio del comparto [ fondo 
interno/OICR/gestione interna separata ] e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza dei costi sulla 
posizione individuale del singolo aderente. 
 
¾ Per i fondi pensione negoziali: riportare i criteri e le modalità secondo cui sono state ripartite 

tra i lavoratori associati le eventuali differenze fra le spese gravanti sugli aderenti e i costi 
effettivamente sostenuti dal fondo nell’anno. 

 
 
GLOSSARIO 
 
Riportare i principali termini tecnici o stranieri utilizzati e illustrarne brevemente il significato. 
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SOGGETTI COINVOLTI NELLA ATTIVITA’ DELLA FORMA PENSIONISTICA 
COMPLEMENTARE 
 
Riportare la denominazione della forma pensionistica complementare. 
 
Inserire la seguente intestazione: 
 
“SOGGETTI COINVOLTI NELLA ATTIVITA’ DELLA FORMA PENSIONISTICA 
COMPLEMENTARE” 
 
Indicare la data alla quale sono aggiornate le informazioni.  
 
 
A. IL SOGGETTO ISTITUTORE DEL FONDO PENSIONE APERTO/PIP  
 
Riportare le seguenti informazioni:  
� denominazione, forma giuridica, tipologia e gruppo di appartenenza;  
� sede sociale e sede amministrativa principale, se diversa; 
� estremi del provvedimento di autorizzazione della competente Autorità di vigilanza e il 

numero di iscrizione nel relativo Albo;  
� la durata; 
� presentazione delle attività esercitate e sintesi delle attività effettivamente svolte;  
� capitale sociale sottoscritto e versato; azionisti che, secondo le informazioni a disposizione 

della Società, detengono una percentuale del capitale superiore al 5%; persone fisiche o 
giuridiche che, direttamente o indirettamente, singolarmente o congiuntamente, esercitano o 
possono esercitare un controllo sulla Società;  

� generalità e carica ricoperta con relativa scadenza dei componenti l'organo amministrativo;  
� generalità e scadenza dalla carica dei componenti l'organo di controllo; 
� generalità dell’eventuale soggetto, o dei componenti l’eventuale organo, che, sia pure nel 

quadro dell’attribuzione in via generale delle responsabilità gestorie al consiglio di 
amministrazione, attende alle scelte effettive di investimento. 

 
 
B. IL FONDO PENSIONE NEGOZIALE / FONDO PENSIONE APERTO / PIP  
 
Nel caso di forme pensionistiche complementari che risultino da operazioni di fusione, scissione, 
cessione di rami d’azienda o simili, riguardanti la forma pensionistica complementare o il soggetto 
istitutore, indicare sinteticamente le caratteristiche dell’operazione e i soggetti interessati. 
 
¾ Per i fondi pensione negoziali indicare inoltre:  
� generalità, carica ricoperta con relativa scadenza, attribuzione dell’incarico (elezione dei 

lavoratori/pensionati, designazione dei datori di lavoro) dei componenti dell’organo di 
amministrazione; 

� generalità, carica ricoperta con relativa scadenza, attribuzione dell’incarico (elezione dei 
lavoratori/pensionati, designazione dei datori di lavoro) dei componenti dell’organo di 
controllo. 

 
Riportare generalità del responsabile del fondo e eventuale data di scadenza dalla carica; 
 
¾ Per i fondi pensione aperti, indicare generalità, carica ricoperta con relativa scadenza, fonte 

dell’incarico (soggetto istitutore/lavoratori/datori di lavoro) dei componenti dell’organismo di 
sorveglianza. 
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C. LA GESTIONE AMMINISTRATIVA (eventuale) 
 
Indicare denominazione e forma giuridica; sede legale e amministrativa principale, se diversa, del 
soggetto incaricato della gestione amministrativa.  
 
 
D. LA BANCA DEPOSITARIA (per i fondi pensione negoziali e per i fondi pensione aperti) 
 
Indicare denominazione e forma giuridica; sede legale e amministrativa principale, se diversa, nonché 
sede presso cui sono espletate le funzioni di banca depositaria.  
 
 
E. I GESTORI DELLE RISORSE 
 
Indicare denominazione e forma giuridica; sede legale e amministrativa principale, se diversa, dei 
soggetti incaricati della gestione delle risorse.  
 
¾ Per i fondi pensione aperti e per i PIP: indicare che alla gestione provvede il soggetto 

istitutore. Nel caso in cui per la prestazione di garanzie di restituzione del capitale o di 
rendimento minimo siano state stipulate apposite convenzioni con soggetti terzi, indicare 
denominazione e forma giuridica, sede legale e amministrativa principale, se diversa, del 
soggetto contraente. 

 
Indicare denominazione e forma giuridica; sede legale e amministrativa principale, se diversa, dei 
soggetti cui sono state conferite deleghe di gestione. 
 
 
F. L’EROGAZIONE DELLE RENDITE  
 
¾ Per i fondi pensione negoziali, in fase di prima applicazione dello schema: riportare le seguenti 

informazioni: 
- soggetti incaricati della erogazione delle rendite, e scadenza della convenzione stipulata 

(eventualmente, indicare che l’impresa di assicurazione deve ancora essere individuata); 
- tipologie di rendita previste; 
- decorrenza e periodicità di erogazione; 
- basi tecniche adottate; 
- caricamenti applicati, specificando le modalità di prelievo; 
- coefficienti di trasformazione nella tipologia di rendita nella quale vengono erogate le 

prestazioni in assenza di diversa opzione.  
- denominazione della gestione degli investimenti; 
- modalità di rivalutazione della rendita 

 
Indicare i luoghi in cui sono resi disponibili i coefficienti di conversione nelle altre tipologie di 
rendita e il regolamento della gestione degli investimenti. 

 
¾ Per i fondi pensione negoziali autorizzati alla erogazione diretta delle rendite: indicare inoltre i 

soggetti incaricati della gestione finanziaria degli attivi di copertura, le caratteristiche delle 
convenzioni stipulate e la relativa scadenza nonché il soggetto con cui è stata stipulata la 
convenzione assicurativa contro il rischio di sopravvivenza in relazione alla speranza di vita 
oltre la media. 
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¾ Per i fondi pensione aperti: indicare denominazione e forma giuridica; sede legale e 

amministrativa principale, se diversa, della impresa di assicurazione incaricata dell’erogazione 
delle rendite.  

 
 
G. LE ALTRE CONVENZIONI ASSICURATIVE  
 
¾ Per i fondi pensione negoziali e per i fondi pensione aperti: indicare denominazione e forma 

giuridica; sede legale e amministrativa principale, se diversa, delle imprese di assicurazione 
con cui sono state stipulate le convenzioni per le coperture accessorie per invalidità e 
premorienza 

 
¾ Per i fondi pensione negoziali, indicare altresì le caratteristiche delle coperture assicurate e la 

scadenza delle convenzioni in corso (eventuale) 
 
 
H. LA REVISIONE CONTABILE 
 
Indicare denominazione e forma giuridica del soggetto incaricato della revisione del 
bilancio/rendiconto; estremi della deliberazione di conferimento dell’incarico e durata dello stesso. 
 
¾ Per i fondi pensione aperti: riportare l’informazione sia in riferimento al singolo fondo sia al 

soggetto istitutore. 
 
 
I. LA RACCOLTA DELLE ADESIONI  
 
¾ Per i fondi pensione negoziali indicare i luoghi in cui avviene la raccolta delle adesioni.  

 
¾ Per i fondi pensione aperti e per i PIP, indicare denominazione e forma giuridica; sede legale e 

amministrativa principale, se diversa, dei soggetti che procedono al collocamento. E’ 
consentito il rinvio ad apposito foglio allegato. 
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MODULO DI ADESIONE 

 
Indicare, in forma di AVVERTENZA, che l’adesione deve essere preceduta dalla consegna e presa 
visione dello [ statuto/regolamento/regolamento e condizioni generali di contratto ] e della Nota 
informativa. 
 
Precisare che il Modulo di adesione è parte integrante e necessaria della Nota informativa. 
 
Riportare gli elementi utili alla instaurazione del rapporto contrattuale. 
 
¾ Per i fondi pensione aperti e per i PIP: indicare i mezzi di pagamento utilizzabili e i relativi 

giorni di valuta.  
 
Riportare indicazioni sulle modalità con le quali l’aderente può eventualmente esercitare il diritto di 
ripensamento sulla base della normativa applicabile. 
 
Indicare che l’aderente è responsabile della completezza e veridicità delle informazioni fornite, ivi 
compresa la sussistenza dei requisiti di partecipazione eventualmente richiesti. 
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NOTA METODOLOGICA PER IL CALCOLO DELL’INDICATORE  
SINTETICO DEI COSTI  

 
 

L’“indicatore sintetico dei costi”  è volto a fornire una rappresentazione complessiva dei costi che 
gravano a vario titolo nella fase di accumulo della prestazione previdenziale, esprimendo l’incidenza 
percentuale annua dei costi sulla posizione individuale dell’iscritto.  
 
Il calcolo è effettuato facendo riferimento allo sviluppo nel tempo della posizione individuale di un 
aderente-tipo che effettua un versamento contributivo annuo di 2.500 euro (versati in unica soluzione 
all’inizio di ogni anno). I versamenti sono rivalutati ad un tasso di rendimento costante, fissato, in fase 
di prima applicazione, nella misura del 4 per cento annuo. L’indicatore viene calcolato con riferimento 
a differenti ipotesi di permanenza nella forma pensionistica complementare, in particolare 2 anni, 5 
anni, 10 anni e 35 anni, ed è dato dalla differenza tra:  
a) il tasso interno di rendimento determinato sui flussi di cassa relativi a un piano di investimento, 
avente le caratteristiche sopra descritte, per il quale, per ipotesi, non sono previsti oneri, ad eccezione 
del prelievo fiscale sul risultato maturato (di seguito indicato come RT); 
b) il tasso interno di rendimento determinato sui flussi di cassa relativi ad un piano di investimento 
analogo, considerando tuttavia, oltre al prelievo fiscale, anche i costi di adesione e gli altri costi 
previsti durante la fase di accumulo (di seguito indicato come RN). 
 
L’indicatore, di seguito definito CT, è pertanto calcolato come (RT- RN). 
 
Nel calcolo di RN vengono quindi considerati tutte le spese e gli oneri gravanti, direttamente o 
indirettamente, sull’iscritto, nel rispetto di quanto di seguito indicato.  
 
Per quanto riguarda i costi relativi all’esercizio di prerogative individuali, viene considerato 
unicamente il costo del trasferimento. Tale costo non è tuttavia incluso nel calcolo dell’indicatore 
relativo al 35esimo anno di partecipazione, assunto quale anno di pensionamento.  
 
Tra gli oneri indirettamente a carico dell’iscritto vengono ricompresi anche, sotto forma di stima, 
eventuali oneri gravanti sul patrimonio della forma pensionistica ma che risultino determinabili 
soltanto a consuntivo. Nell’effettuare la stima si tiene conto dei dati a consuntivo riportati nei conti 
economici relativi agli esercizi precedenti e dei fattori che inducano a prevedere una diversa incidenza 
delle spese amministrative per il futuro. 
 
Restano in ogni caso esclusi i costi relativi a eventuali commissioni di incentivo e a commissioni di 
negoziazione nonché, più in generale, quelli che presentano carattere di eccezionalità o sono 
comunque collegati a eventi o situazioni non prevedibili a priori (ad esempio, le spese legali e 
giudiziarie). 
 
Con riferimento ai prodotti PIP, nel caso in cui siano garantite maggiorazioni delle prestazioni alla 
scadenza del contratto (bonus a scadenza) o a ricorrenze prestabilite (bonus periodici), tali bonus 
vengono considerati nel calcolo come maggiorazione della prestazione e determineranno pertanto una 
diminuzione dei costi fino a quel momento sostenuti. 
 
Qualora l’adesione alla forma pensionistica preveda il pagamento di premi per coperture di puro 
rischio ad adesione obbligatoria (anche se riferiti a prestazioni accessorie), ovvero per garanzie di 
risultato, pure tali componenti devono essere considerate nel calcolo del tasso di rendimento RN.  
 
In questo caso è necessario calcolare anche il tasso interno di rendimento RL derivante dai flussi di 
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cassa relativi all’investimento che considera solo queste componenti ed il prelievo fiscale, e non anche 
gli altri costi sostenuti all’atto dell’adesione o durante la fase di accumulo, al fine di presentare una 
scomposizione dell’indicatore in: 
- una prima parte, di seguito CA, relativa alle coperture di puro rischio e garanzie di risultato, 

calcolata come differenza tra il tasso di rendimento RT e il tasso di rendimento RL; 
- una seconda parte, di seguito CG, relativa più strettamente agli oneri di amministrazione e 

gestione, calcolata come differenza tra il tasso di rendimento RL e il tasso di rendimento RN. 
 
Con riferimento alla parte definita come CA viene inoltre presentata un’ulteriore scomposizione per 
singole coperture assicurative; qualora, tuttavia, tale ulteriore scomposizione non sia tecnicamente 
possibile, tali coperture vengono comunque indicate separatamente nella tavola relativa all’indicatore 
sintetico presentata nella Nota informativa, mentre il relativo costo viene presentato in forma 
aggregata. 
 
In presenza di garanzie di tipo assicurativo o finanziario con riferimento alle quali non sia 
scorporabile la relativa parte di costo, neanche mediante procedimento di stima, le stesse vengono 
considerate nell’ambito della componente definita CG (oppure dell’indicatore totale CT, nel caso in cui 
non si proceda al calcolo di CG). In tal caso, nella tavola relativa all’indicatore sintetico presentata 
nella Nota informativa, a tali garanzie verrà data evidenza a livello descrittivo, come componenti 
separate di CG (ovvero CT). 
 
 
Tavola riepilogativa delle modalità di calcolo dell’indicatore sintetico dei costi 

Misura Modalità di calcolo 
CT RT – RN      ovvero      CA + CG 
CA RT – RL 
CG RL – RN 
RT Tasso interno di rendimento determinato sui flussi di cassa relativi all’investimento-

tipo, sotto l’ipotesi che non siano previsti oneri, ad eccezione del prelievo fiscale sul 
risultato maturato. 

RL Tasso interno di rendimento determinato sui flussi di cassa relativi all’investimento-
tipo, considerando solamente i costi sostenuti per il pagamento dei premi per 
coperture di puro rischio, anche se riferiti a prestazioni complementari e/o 
accessorie, purché ad adesione obbligatoria, ovvero per garanzie di risultato. 

RN Tasso interno di rendimento determinato sui flussi di cassa relativi all’investimento-
tipo, considerando tutti i costi previsti per l’adesione e durante la fase di accumulo, 
ivi compreso il prelievo fiscale, nonché quelli relativi al pagamento di premi per 
coperture di puro rischio e per garanzie di risultato che rientrano nel calcolo di RL 

 
 
L’indicatore sintetico viene calcolato separatamente con riferimento a ciascun comparto / fondo 
interno / OICR / gestione interna separata e a ciascuna combinazione predefinita degli stessi.  
 
Infine, se è prevista una differenziazione dei costi in base all’assunzione di rischi assicurativi, 
l’indicatore è calcolato separatamente con riferimento a figure-tipo che maggiormente evidenziano le 
differenze tra tali costi. A fini di comparabilità, tra le figure-tipo presentate va in ogni caso 
considerato un iscritto maschio di 30 anni di età. 
 
 


